
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 

Determinazione n. 49 del 24 giugno 2025 
 

Oggetto: Acque Veronesi Scarl – Perizia di variante dei “Lavori di 
adeguamento depuratore città di Verona - 3° stralcio messa in 
sicurezza delle coperture dei comparti dei pretrattamenti e dei 
sedimentatori primari – lotto 1” – Comune di Verona 
Presa d’atto della perizia di variante – conformità PdI 2024/2029 

 

VISTA la Legge regionale n. 17 del 27 aprile 2012 “Disposizioni in materia di risorse 
idriche”, che affida le funzioni già esercitate dalle AATO a nuovi enti, denominati 
Consigli di Bacino; 

VISTO in particolare l’art. 13, comma 6 della predetta Legge n. 17/2012, il quale 
prevede che “i Consigli di Bacino subentrano in tutte le obbligazioni attive e passive 
delle Autorità d’Ambito ed assorbono il personale in servizio presso le medesime, in 
conformità alla disciplina vigente”; 

VISTO l’art. 158 bis del D.Lgs. 152/2006 “Approvazione dei progetti degli interventi e 
individuazione dell’autorità espropriante” inserito dall’art. 7 del Decreto Legge 12 
settembre 2014 n. 133, convertito in legge; 

RICHIAMATA la nota del Consiglio di Bacino Veronese n. 1616/14 del 25 novembre 
2014 che precisa le procedure di approvazione dei progetti preliminari e definitivi; 

RICHIAMATE le delibere di Assemblea n. 3 del 18 aprile 2019 e n. 6 e 7 del 10 ottobre 
2024 che hanno apportato delle modifiche rispetto alle modalità d’approvazione dei 
progetti relativi alle opere del servizio idrico integrato; 

RICHIAMATA la determina del Direttore Generale del Consiglio di Bacino Veronese 
n. 101 del 09 dicembre 2021 con la quale è stato approvato il progetto in oggetto, 
senza la suddivisione in lotti; 

RICHIAMATA la determina del Direttore Generale del Consiglio di Bacino Veronese 
n. 10 del 18 gennaio 2023 di approvazione del progetto “Adeguamento depuratore 
Città di Verona: 3° stralcio – Messa in sicurezza delle coperture dei comparti dei 
pretrattamenti e dei sedimentatori primari – 1° lotto” – Comune di Verona; 

VISTA la nota di Acque Veronesi Scarl n. 0002172 del 24 gennaio 2025 (protocollo 
CBVR n. 178 del 24 gennaio 2025) di trasmissione della perizia di variante 
dell’intervento “Lavori di adeguamento depuratore città di Verona - 3° stralcio messa in 
sicurezza delle coperture dei comparti dei pretrattamenti e dei sedimentatori primari – 
lotto 1” – Comune di Verona d’importo complessivo pari a € 3˙583˙000,00 (IVA 
esclusa); 

PRESO ATTO che la perizia di variante si è resa necessaria in quanto Acque Veronesi 
Scarl ha deciso di accettare le migliorie costruttive offerte dall’appaltatore, anche sulla 
scorta dell’esperienza maturata per il lotto 2. In quel caso era emerso che vi era 
l’impossibilità di ispezionare e sottoporre a verifica le travature lignee dell’attuale 
copertura al fine di poterne valutare compiutamente lo stato di degrado. Nel caso in 
esame le attuali coperture in legno lamellare semisferiche dei sedimentatori primari 
saranno sostituite da coperture piane in lega di alluminio; saranno realizzate, altresì, 
alcune lavorazioni di entità minore volte all’ottimizzazione della funzionalità del 
comparto di sedimentazione primaria; 



 
 

PRESO atto della perizia di variante, a firma del Dott. Ing. David Voltan, direttore dei 
lavori, incaricato da Acque Veronesi Scarl, pervenuta a questo Ente in data 24 gennaio 
2025 (protocollo CBVR n. 178 del 24 gennaio 2025, Acque Veronesi Scarl n. 0002172 
del 24 gennaio 2025), che risulta composta dai seguenti elaborati: 
─ Relazione generale; 
─ Corografia; 
─ Planimetria generale opere di progetto opere migliorative e opere di perizia; 
─ Planimetria area di cantiere; 
─ Pianta sezione e dettagli nuova copertura in alluminio 1/3; 
─ Pianta sezione e dettagli nuova copertura in alluminio 2/3; 
─ Pianta sezione e dettagli nuova copertura in alluminio 3/3; 
─ Pianta e sezioni ponte raschiafango sommerso; 
─ Pianta e sezione ripristino dei calcestruzzi; 
─ Planimetria dei cavidotti; 
─ Planimetria canale aspirazione aria da inviare ai trattamenti; 
─ Planimetrie delle opere da demolire in CA; 
─ Planimetria delle asfaltature; 
─ Elenco prezzi e analisi prezzi; 
─ Computo metrico estimativo; 
─ Quadro di raffronto computi metrici; 
─ Schema atto di sottomissione e verbale di concordamento nuovi prezzi; 
─ Quadro economico comparativo; 

PRESO ATTO del quadro economico di raffronto (allegato A) tra il progetto definitivo-
esecutivo approvato con determina del Direttore Generale del Consiglio di Bacino 
Veronese n. 10 del 18 gennaio 2023 e la perizia di variante isocosto presentata (pari a 
€ 317˙693,45 (IVA esclusa) di aumento dei lavori rispetto all’aggiudicazione della gara, 
bilanciati dalla pari diminuzione che riguarda le somme a disposizione); 

RICORDATO che Acque Veronesi Scarl è il gestore a regime del servizio idrico 
integrato dell’Area gestionale Veronese, giusta deliberazione di Assemblea d’Ambito 
n. 1 del 4 febbraio 2006, esecutiva ai termini di legge; 

PRESO ATTO dell’istruttoria tecnica del Responsabile del Procedimento di Acque 
Veronesi Scarl dell’intervento in oggetto n. 1134 del 23 dicembre 2024; 

DATO ATTO che la perizia di variante è stata approvata dal Direttore Generale di 
Acque Veronesi Scarl con proprio provvedimento n. 104 del 24 gennaio 2025; 

PRESO ATTO che le opere rientrano negli obiettivi del Piano d’Ambito, approvato 
dall’Assemblea con deliberazione n. 6 del 20 dicembre 2011, e rappresentano uno 
stralcio di un intervento più generale nel territorio dell’area del Comune di Verona 
“Adeguamento depuratori – Interventi sulla linea acque” con codice B.2 – 47 ed 
importo pari a € 9˙640˙000,00 (IVA esclusa); 

PRESO ATTO che l’intervento risulta inserito nel Piano degli Interventi 2024-2029 di 
Acque Veronesi Scarl, approvato con deliberazione di Assemblea d’Ambito n. 7 del 10 
ottobre 2024 (Allegato B: intervento n. 32911811); 

RICHIAMATO che è stato verificato per le vie brevi da Acque Veronesi Scarl di 
concerto con la Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le Province di 
Verona, Rovigo e Vicenza, nota del 18 giugno 2025, che l’autorizzazione paesaggistica 
per le opere in oggetto non è necessaria, in quanto le aree in esame non ricadono in 
area vincolata; 



 
 

PRESO ATTO che le opere di progetto interessano aree pubbliche, per cui non è 
necessario avviare le procedure espropriative, in quanto all’interno dell’area di 
pertinenza del depuratore stesso;  

RICORDATO CHE rimane a capo delle Società di Gestione la responsabilità della 
realizzazione dell’opera in conformità a quanto stabilito dal D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e 
D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., nei limiti dell’applicabilità dello stesso al Servizio Idrico 
Integrato; 

RICHIAMATO l’art. 158 bis del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 “Approvazione dei 
progetti degli interventi e individuazione dell’autorità espropriante” inserito dall’art. 7 del 
Decreto Legge n. 133 del 12 settembre 2014, che stabilisce le competenze degli Enti 
d’ambito in merito all’approvazione dei progetti; 

RILEVATO che, ai sensi della L.R. n. 27/2003, così come modificata dalla L.R. 
n. 17/2007, l’opera in oggetto rientra nella categoria dei “lavori pubblici di interesse 
regionale” di “competenza delle Autorità d’Ambito” e che pertanto l’approvazione dei 
relativi progetti preliminari e definitivi rientra tra le competenze assegnate a questo 
Consiglio di Bacino; 

VISTA la Legge Regionale n. 33 del 16 aprile 1985 “Norme per la tutela dell’ambiente”; 

VISTA la L.R. n. 17 del 27 aprile 2012 ed in particolare il comma 5 dell’art. 1 che 
attribuisce ai Consigli di Bacino le funzioni amministrative, prima in capo alle Autorità 
d’Ambito, relative alla programmazione e al controllo del servizio idrico integrato di cui 
agli artt. 147 e seguenti del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006; 

VISTO l’articolo 15, comma 7 della Convenzione istitutiva del Consiglio di Bacino 
Veronese, che attribuisce al Direttore la competenza in materia di approvazione dei 
progetti degli interventi, ai sensi della normativa in materia di lavori pubblici; 

VISTI: 
─ Il D.Lgs. n. 267 del 18 aprile 2000 e s.m.i.; 
─ Il D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i.; 
─ Il D. Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 e s.m.i.; 
─ Il D.Lgs. n. 36 del 31 marzo 2023 e s.m.i.; 
─ La L.R. n. 27 del novembre 2003; 
─ La L.R. n. 17 del 27 aprile 2012; 
─ Il D.Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004; 
─ Il D.P.R. n. 327 dell’8 giugno 2001; 
─ La vigente Convenzione del Consiglio di Bacino Veronese; 
─ Il vigente Regolamento di funzionamento degli uffici; 

DETERMINA 

1. DI PRENDERE ATTO che la perizia di variante dell’intervento denominato “Lavori 
di adeguamento depuratore città di Verona - 3° stralcio messa in sicurezza delle 
coperture dei comparti dei pretrattamenti e dei sedimentatori primari – lotto 1” – 
Comune di Verona d’importo complessivo pari a € 3˙583˙000,00 a firma del Dott. 
Ing. David Voltan, Direttore dei Lavori dell’intervento, come indicato dagli elaborati 
riportati in premessa, agli atti del Consiglio di Bacino Veronese ed Acque Veronesi 
Scarl, è conforme sia alla pianificazione d’Ambito, che alla pianificazione 
sessennale identificata nel Piano degli Interventi 2024-2029 di Acque Veronesi 
Scarl; 



 
 

2. DI DICHIARARE la pubblica utilità dell’opera, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 
158 bis del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i.; 

3. DI DARE ATTO che le opere di progetto interessano esclusivamente aree 
pubbliche; 

4. DI DARE ATTO che l’intervento è finanziato da Acque Veronesi Scarl; 

5. DI DARE ATTO che il presente provvedimento non comporta alcuna spesa a 
carico del Consiglio di Bacino Veronese; 

6. DI TRASMETTERE il presente provvedimento ad Acque Veronesi Scarl ed al 
Comune di Verona, per gli adempimenti di propria competenza. 

 

  Il Direttore 
  Dott. Ing. Luciano Franchini 



 
 

Allegato A 
 

 
 

 



 
 

Allegato B – intervento n. 32911811 
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